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Anno Pastorale 

2024/2025 
 

2 febbraio  
2025 

 

 

2 02 0   

La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
Ml 3,1-4a; Sal 23; Rm 15,8-12; Lc 2,22-40 

PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 

 

Maria e Giuseppe portarono il Bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. 
Il figlio è dato ai genitori, ma subito da loro è offerto ad un altro mondo, ad un’altra 
strada che si apre per lui. I figli non sono nostri, appartengono a Dio, al mondo, ad 
una loro vocazione, essi abitano case future che nemmeno in sogno possiamo visita-
re.  

Salgono al tempio, ma ancora sulla soglia, altre braccia subito se lo contendono, 
quel bambino. E non sono braccia di sacerdoti o di leviti, ma quelle di due anziani, 
che non hanno ruolo nell’istituzione ma sono due innamorati di Dio. Hanno occhi 
velati dalla vecchiaia, ma ancora accesi dal desiderio. È la vecchiaia del mondo che 
abbraccia l’eterna giovinezza di Dio. L’alternativa vera per i credenti non è tra pro-
gressisti o conservatori, ma tra innamorati e abituati, tra accesi e accomodati, ricor-
da papa Francesco. Gesù non appartiene al tempio, appartiene all’uomo, a chiunque 
ne sia assetato, è di quelli che sanno vedere oltre come Anna; è di quelli che non 
smettono di sognare, come Simeone, che sentono Dio come il loro futuro. Simeone 
prende in braccio Gesù e benedice Dio. Compie un gesto sacerdotale, una spece di 
liturgia, possibile a tutti, un’arte straordinaria. 

Simeone, un anziano che non ha mai perso la speranza; Anna, una laica sotto l’ala 
dello Spirito benedicono: la benedizione è il massimo della gioia che ciascuno può 
offrire a Dio e che sta nelle case fuori dal tempio. È Dio che si incarna nelle creatu-
re, nella vita che finisce e in quella che fiorisce. Anche Maria e Giuseppe sono be-
nedetti, si comportano secondo le regole ma al tempo stesso accolgono l’imprevisto, 
rassicurati e insieme stupiti dai due profeti.  

Poi Simeone dice tre parole immense su Gesù: “Egli è qui come caduta, risurrezio-
ne, come segno di contraddizione”. Tre parole che danno respiro e movimento alla 
vita, con dentro il luminoso potere di far vedere che tutte le cose sono ormai abitate 
da un oltre.  

Gesù come ‘caduta’. Caduta dei nostri piccoli o grandi idoli, rovina del nostro mon-
do di maschere e bugie, della vita insufficiente e malata. Venuto a rovinare tutto ciò 
che rovina l’uomo, a portare spada e fuoco per tagliare e bruciare ciò che è contro 
l’umano. 

Egli è qui per la ‘risurrezione’: è la forza che ci fa rialzare quando crediamo che sia 
finita, che ci fa ripartire anche se abbiamo il vuoto dentro e il nero davanti agli oc-
chi. Perché vivere è l’infinita pazienza di ricominciare. 

Cristo ‘contraddizione’ che contraddice tutte le nostre mediocrità, tutte le nostre 
idee sbagliate su Dio. 

don Maurizio 
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decanato Vigentino Milano 
 

PELLEGRINAGGIO ALLA BASILICA DI S. AMBROGIO 

sabato 15 febbraio 

ore 14.00: ritrovo davanti alla chiesa di Fatima 

 preghiera introduttiva e avvio del cammino a piedi 

ore 15.30:  ritrovo nel portico di S. Ambrogio (chiesa giubilare) 

               ingresso in basilica e incontro di preghiera 

ore 17.00:      conclusione del pellegrinaggio 
 

Chi non se la sente di fare il pellegrinaggio a piedi può raggiungerci alle 15.30 nel portico di S. Ambrogio 

Maggiori informazioni presso i preti della parrocchia 

Un occhio in avanti 

giovedì 13 h 18.30 adorazione eucaristica 

sabato 15 h 14.00 ritrovo per pellegrinaggio a Sant’Ambrogio 

domenica 16  

VI DOPO L’EPIFANIA 

h 10.00 presentazione nuovi chierichetti 

h 16.00 incontro giovani coppie 

h 21.00 corso fidanzati 5 

1995 - 2025 

30 anni...ma non li dimostra! 

 

 

L’Orchestra dell’Assunta in Vigentino nasce nel gennaio 1995 grazie all’iniziativa 

di alcuni professori dell’Orchestra Sinfonica della RAI di Milano che si riuniscono 

per “far musica” presso la chiesa di S. Maria Assunta in Vigentino (da cui deriva il 

nome del gruppo). L’Orchestra svolge un’intensa attività concertistica presso la  

propria sede con appuntamenti a cadenza mensile eseguendo un repertorio che  

spazia dal Settecento al Novecento. 

È stata diretta dai Maestri Enrico Collina, Pietro Angelo Merlo, Franco Monego.  

Attualmente il direttore è Paolo Volta.  

                                    Mercoledì 19 febbraio 2025 ore 21.00 

CONCERTO DELL'ANNIVERSARIO 

Delius, Air and Dance 

Boccherini-Gruetzmacher, Concerto in si bemolle maggiore per violoncello e archi 

Janacek, Idyla Suite per archi 

 

Marco Bernardin, violoncello  

Paolo Volta , direttore 



Grazie!!  
Un sentito ringraziamento a tutti coloro che si sono prodigati per la 

buona riuscita della Festa della Famiglia di sabato 25 e domenica 26. 

Tante sono le persone che hanno collaborato sia per le funzioni  

religiose sia per l’organizzazione della cena e del dopo-cena di sabato.  

Abbiamo potuto raccogliere 1944€ devoluti alle necessità della parrocchia. 

LA VITA CONSACRATA 

 
Il 2 febbraio è la Giornata della vita consacrata, un appuntamento che spesso sfugge ai nostri interessi im-

mediati ma che fa riferimento a una scelta e uno stile da vita che da sempre anima il cammino della Chiesa e 

interroga la coscienza credente. Nella memoria di molti di noi rimangono il ricordo e l’esempio di uomini e 

donne consacrate che ci hanno introdotto alla fede e ci hanno accompagnato nel cammino quotidiano.  

A loro va la nostra riconoscenza e la nostra preghiera.  

Nelle righe seguenti trovate uno stralcio del discorso pronunciato da papa Francesco lo scorso anno in  

occasione di questo appuntamento.  

 
Fratelli e sorelle, l’attesa di Dio è importante anche per noi, per il nostro cammino di fede. Ogni giorno il Si-

gnore ci visita, ci parla, si svela in modo inaspettato e, alla fine della vita e dei tempi, verrà. Perciò Egli stesso 

ci esorta a restare svegli, a vigilare, a perseverare nell’attesa. La cosa peggiore che può capitarci, infatti, è sci-

volare nel “sonno dello spirito”: addormentare il cuore, anestetizzare l’anima, archiviare la speranza negli an-

goli oscuri delle delusioni e delle rassegnazioni. 

Penso a voi, sorelle e fratelli consacrati, e al dono che siete; penso a ciascuno di noi cristiani di oggi: siamo 

ancora capaci di vivere l’attesa? Non siamo a volte troppo presi da noi stessi, dalle cose e dai ritmi intensi di 

ogni giornata, al punto da dimenticarci di Dio che sempre viene? Non siamo forse troppo rapiti dalle nostre 

opere di bene, rischiando di trasformare anche la vita religiosa e cristiana nelle “tante cose da fare” e trala-

sciando la ricerca quotidiana del Signore? A volte – dobbiamo riconoscerlo – abbiamo smarrito que-

sta capacità di attendere. Ciò dipende da diversi ostacoli, e tra questi vorrei sottolinearne due. 

Il primo ostacolo che ci fa perdere la capacità di attendere è la trascuratezza della vita interiore. È quello che 

succede quando la stanchezza prevale sullo stupore, quando l’abitudine prende il posto dell’entusiasmo, quan-

do perdiamo la perseveranza nel cammino spirituale, quando le esperienze negative, i conflitti o i frutti che 

sembrano tardare ci trasformano in persone amare e amareggiate. Non fa bene masticare l’amarezza, perché 

in una famiglia religiosa – come in ogni comunità e famiglia – le persone amareggiate e con la “faccia scura” 

appesantiscono l’aria; quelle persone che sembrano avere aceto nel cuore. Occorre allora recuperare la grazia 

smarrita: andare indietro e attraverso un’intensa vita interiore, ritornare allo spirito di umiltà gioiosa, di grati-

tudine silenziosa.  

Il secondo ostacolo è l’adeguamento allo stile del mondo, che finisce per prendere il posto del Vangelo. E il 

nostro è un mondo che spesso corre a gran velocità, che esalta il “tutto e subito”, che si consuma nell’attivi-

smo e cerca di esorcizzare le paure e le angosce della vita nei templi pagani del consumismo o nello svago a 

tutti i costi. In un contesto del genere, dove il silenzio è bandito e smarrito, attendere non è facile, perché ri-

chiede un atteggiamento di sana passività, il coraggio di rallentare il passo, di non lasciarci travolgere dalle 

attività, di fare spazio dentro di noi all’azione di Dio, come insegna la mistica cristiana. Facciamo attenzione, 

allora, perché lo spirito del mondo non entri nelle nostre comunità religiose, nella vita ecclesiale e nel cammi-

no di ciascuno di noi, altrimenti non porteremo frutto.  
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DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

Offerte raccolte Settimana dal  20 al 26 gennaio: 2686,16 euro      Grazie ! 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA  

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento telefonico.  

Chiediamo cortesemente di telefonare SOLO durante gli orari di apertura 

del Centro di Ascolto al numero  347 8052929  

orari apertura:  MARTEDÍ 17.00 - 18.30  e GIOVEDÍ  10.30 - 12.00  

SABATO CHIUSO 

PER INFORMAZIONI SU ALTRE ATTIVITA’ ED INIZIATIVE IN MADONNA DI FATIMA, 

POTETE TELEFONARE IN  SEGRETERIA PARROCCHIALE  ALLO   02 5391750           

Da lunedì a venerdì  dalle  9.30  alle 11:30   e dalle  16.00 alle  18:00 Sabato chiuso 

ORARIO SS. MESSE  

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

Speciale preghiera per... 

celebrata all’Assunta 

RADOIKA (RADA) MILAN (Via Ripamonti 193) di anni 91 deceduta il 18 gennaio 

ROSETTA  (ROSY) SONGIA (Via Ripamonti 195) di anni  82  deceduta il 21 gennaio 

ANTONIO MINERVINI (Via Mezzanotte 1) di anni 76 deceduto il 22 gennaio 

ADRIANA LUISA LAMPRONTI (Via Wolf Ferrari 5) di anni  78 deceduta il 27 gennaio 

domenica 2 

Giornata della vita – Vendita primule 

h 18.00 durante la S. Messa ricorderemo i parrocchiani defunti nel mese di gennaio:  

PATRIZIA VERONESI, FIORELLA ANGELA MOLINARI, ANTONINO BONSIGNORI, 

VIRGILIO BONANI, SILVANA FONTE, ANGELO POMPEI, ENZO RUSCONI,  

GIOVANNI GALLEANI, RADOIKA (RADA) MILAN, ROSETTA (ROSY) SONGIA,  

ANTONIO MINERVINI, ADRIANA LUISA LAMPRONTI 

lunedì 3 

San Biagio 

Al termine di tutte le messe benedizione della gola 

h 20.45  consiglio pastorale 

giovedì 6 
h 18.30 adorazione eucaristica  

h 21.00 incontro pellegrinaggio Roma 

sabato 8 h 16.00 Battesimi 

Domenica 9  

V DOPO L’EPIFANIA 

Uscita Caritas 

h 10.00 S. Messa dedicata alla  III elementare 

h 16.00 Battesimi 

h 21.00 corso fidanzati 4 

Agli orari delle messe di sabato 1 ( pre festiva) e di domenica 2   

verranno offerti vasetti e cestini di primule  

il cui ricavato andrà devoluto al CAV  

(Centro Aiuto alla Vita - Mangiagalli) 

 

“Un fiore per la Vita” costituisce per l’associazione CAV la principale occasione di raccolta fondi a sostegno 

delle numerose mamme in difficoltà che quotidianamente si rivolgono al  Centro.  

Siamo stati avvisati dalla Direzione tecnica e arredo urbano del 
COMUNE DI MILANO  che DAL 3 FEBBRAIO prossimo inizie-
ranno i lavori per la riqualificazione della piazza dell'Assunta, con 
durata massima prevista di 6 mesi. Il Comune ha assicurato che 
in tutte le fasi dei lavori sarà garantito l'accesso alla chiesa per le 
funzioni religiose. 
Foto scaricata da Google Maps giugno 2019 


